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Conferenza"Italiani nel mondo: 
storia dell'emigrazione italiana"
ORGANIZZATA DALLA BIBLIOTECA DELL'ASSEMBLEA
LEGISLATIVA IN COLLABORAZIONE CON L'ISTITUTO STORICO
PARRI
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Istituto storico parri, Bologna
11.02.2019

Intervento del  Presidente della Consulta
degli emiliano-romagnoli nel mondo, Gian
Luigi Molinari : "Emigrare oggi: la realtà
dell'Emilia-Romagna"
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La storia della nostra emigrazione non sempre ha la stessa
dignità storica di altre vicende che i nostri ragazzi devono
studiare sui testi scolastici di storia contemporanea. Eppure, la
storia del nostro Paese è fatta anche dalle storie di milioni di
nostri connazionali che hanno lasciato l'Italia a partire
dall'ottocento. Tale fenomeno, è di lettura non sempre facile e
lineare in quanto le motivazioni di chi è partito non sono
sempre uguali, fanno parte del vissuto di ciascun singolo
individuo che ha deciso di partire o è stato costretto a lasciare
la propria terra.
 
Questa pubblicazione curata da Pierantonio Zavatti, Flavia
Bugani e Tina Santoro tenta di restituire all'emigrazione lo
spazio che gli si deve nella storia del nostro Paese. Si tratta di
un lavoro di ricerca e approfondimento sui testi scolastici più
diffusi, ma non solo. In queste pagine troverete vissuti di
persone, immagini, canzoni, suggestioni, resoconti, film, che
tentano di dare una lettura dell'emigrazione che non sia quella
di una storia minore.
 
Non è una storia minore perchè i numeri di chi è andato via ci
dicono che non è così. Tale non è perchè si tratta di un
fenomeno che ha segnato e cambiato la storia del nostro
Paese, oprattutto nei primi decenni della sua storia post-
unitaria. Basta pensare ai piccoli paesi del nostro appennino
dai quali centinaia e a volte migliaia di persone sono partiti nel
secolo scorso per cercare una vita migliore.

Emigrazione non è
una storia minore

Prefazione di Gian Luigi Molinari, Presidente della
Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo

A cura di: 
Pierantonio Zavatti, 

Flavia Bugani,
Tina Santoro 
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Guerra, povertà, politica, aspirazioni personali, colonialismo
(sì, siamo stati anche una potenza coloniale!) sono solo
alcune delle cause di quello che è stato un vero e proprio
esodo.
 
Fenomeno che ha attraversato gli ultimi due secoli ad
ondate, come la risacca del mare, e che si presenta anche
in questi primi anni del nuovo millennio con rinnovata
vivacità. Perchè quando pensiamo all'emigrazione la
guardiamo sempre da una prospettiva storica, come un
evento che ha riguardato solo alcuni periodi. Ma come si
vedrà in queste pagine, l'emigrazione fa parte anche della
nostra realtà attuale, quotidiana. Lo dicono i numeri, lo ha
certificato l'ISTAT.
 
Se per capire l'emigrazione di ieri abbiamo bisogno di uno
storico, per leggere l'emigrazione di oggi dobbiamo fare
ricorso a diverse professionalità: l'economista, il sociologo, il
demografo e così via. Ma a ben vedere le motivazioni di chi
è partito ieri e di chi parte oggi sono più o meno sempre le
stesse. Ciò che cambia sono il modo, la narrazione,
l'iconografia. L'emigrazione di oggi non ha più l'immagine di
un piroscafo che salpa da un grande porto italiano stipato
da centinaia di persone con le valige di cartone o miseri
fagotti. L'emigrazione di oggi non è neppure la fuga di
cervelli di cui spesso si parla. E' un fenomeno complesso che
necessita di una lettura complessa. Non è vero che a partire
sono solo i nostri giovani con in tasca una laurea e un
contratto prestigioso in qualche centro di ricerca
internazionale. Partono anche giovani alla ricerca di un
lavoro che spesso qui non c'è e che hanno aspirazioni per
un futuro migliore.
 
“Emigrare. Non è una storia minore” ci dice questo e tante
altre cose. Ci racconta l'emigrazione attraverso alcuni
capolavori del nostro cinema o con i testi dei canti popolari.
Ci racconta le storie di alcuni nostri corregionali i cui
padri/madri, nonni/nonne hanno lasciato le nostre terre
molti anni fa e di come ancora sentano il senso di
appartenenza alla nostra cultura. Ci racconta anche chi
sono coloro che sono andati via e chi sono coloro che
lasciano oggi il nostro Paese. Un viaggio non solo per chi è
partito ma anche per chi decide di leggere queste pagine.

167



Il fenomeno dell’Emigrazione Emiliano Romagnola nel
mondo rappresenta una parte importante della nostra
regione, il cui studio e approfondimento ci permette di
capire meglio ed analizzare la nostra storia
contemporanea e soprattutto le ragioni della forza del
nostro sistema sociale ed economico.
 
Il grande lavoro di salvaguardia della memoria e
dell’esperienza dell’emigrazione è stato necessario per
mantenere rapporti e legami saldi con le nostre comunità
estere, facendo sì che mondi lontani potessero essere
avvicinati da un comune senso di appartenenza alle
proprie origini e ad un territorio che tanto deve ai nostri
emigrati e alle loro tragiche e straordinarie esperienze di
vita.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proprio per questo motivo l’aggiornamento sui dati relativi
alla situazione delle nostre comunità estere ed ai flussi
verso le nuove mete dell’emigrazione diventa
indispensabile e il lavoro del Prof. Desalvo si presenta
come la condizione necessaria per poter rilanciare le
nostre azioni nel futuro.

Statistiche ufficiali, governative e
ISTAT, sull'emigrazione dalla

Regione Emilia-Romagna e dalle
sue province tra il 1869 e il 2016

A cura di: 
Prof. Fausto

Desalvo

Al fine di poter capire come sviluppare e
investire in modo migliore le risorse e gli
sforzi per la prosecuzione di un’azione di
valorizzazione, ascolto e costruzione di
nuove politiche per i nostri emigrati, la
conoscenza dei flussi e delle consistenze
risulta essere una condizione necessaria.

Prefazione di Gian Luigi Molinari,
Presidente della Consulta degli
emiliano-romagnoli nel mondo
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Il Diploma di benemerenza viene concesso annualmente dalla
Presidente dell’Assemblea legislativa, su proposta del Comitato
esecutivo della Consulta, a emiliano-romagnoli all'estero che abbiano
reso particolare onore alla nostra regione nel mondo

4.4 | Benemerenze
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NILDA NERVI
NEL 2018 HA RICEVUTO LA
BENEMERENZA DA PARTE DELLA
CONSULTA DEGLI EMIL IANO-
ROMAGNOLI NEL MONDO COME
RICONOSCIMENTO PER IL SUO
PROFUSO IMPEGNO POLITICO E
SOCIALE

Nilda, nata il 27 gennaio 1942, é una argentina di
origini emiliano-romagnole, residente a Viedma
(Provincia di Rio Negro). I suoi nonni sono nati a
Montescudo e Coriano (Rimini) e sono arrivati a
Viedma nel 1907.

Nilda è sempre stata una militante politica nella
sua città. La sua carriera politica l'ha vista
consigliere comunale, direttrice provinciale del
Ministero degli Affari Sociali, Deputata provinciale
e Difensora del Popolo provinciale. Tra le tante
azioni messe in campo a favore delle donne,
possiamo citare la legge comunale da lei
proposta che istituisce a Viedma il "Consiglio
Comunale delle Donne", di cui lei stessa è
stata poi eletta presidente tramite voto popolare.

Nilda si è iscritta al Partido Justicialista nel 1972 e
ha fatto parte della generazione dei giovani
militanti politici che hanno subito la feroce
dittatura militare iniziata nel 1976
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ILDE CAMPOLUNGHI 
IN VALDATA

NEL 2018 HA RICEVUTO LA
BENEMERENZA DA PARTE DELLA
CONSULTA DEGLI EMIL IANO-
ROMAGNOLI NEL MONDO COME
RICONOSCIMENTO PER IL SUO
PROFUSO  IMPEGNO CIVILE

Ilde vanta origini piacentine ed è arrivata in
Cile alla fine della seconda guerra mondiale
dove ha sposato un altro italiano. Durante la
sua lunga carriera si è contraddistinta per
l’impegno profuso a favore della Scuola
Italiana Vittorio Montiglio, fondata nel 1891, di
cui fu consigliera per più di 30 anni, e che
rappresenta ancora oggi un importante
punto di riferimento per la cultura italiana in
terra cilena.

Nel 2014, grazie sempre all'impegno di
Ilde, è stato costruito un nuovo
stabilimento della scuola, nel comune di
Las Condes di Santiago, che conta più
di 1750 figli di oriundi italiani.
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I fratelli Ana Lucia e Joao Carlos, di origine
bolognese, sono proprietari a Rio di Janeiro di 4
ristoranti italiani dove ai clienti vengono presentate
sia le ricette emiliano-romagnole tramandate
dalla nonna Maria che le loro creazioni innovative
che valorizzano i prodotti locali. Quando a Rio dị
Janeiro si parla di cucina italiana i ristoranti dei
fratelli di origine bolognese sono un punto di
riferimento.

ANA LUCIA ALEIXO, 
JOAO CARLOS ALEIXO

NEL 2019 I FRATTELLI ALEIXO HANNO RICEVUTO
LA BENEMERENZA DA PARTE DELLA CONSULTA
DEGLI EMILIANO-ROMAGNOLI NEL MONDO PER
AVER FATTO CONOSCERE ALL'ESTERO LA
CULTURA DELL'EMILIA-ROMAGNA TRAMITE
LA RISTORAZIONE

Inoltre, Ana Lucia e João Carlos sono sempre stati
disponibili a sostenere le attività della Consulta e
dell'Associazione culturale Emilia-Romagna di Rio
de Janeiro, offrendo i loro ristoranti per incontri e
eventi.
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Loretta fa parte dell'Associazione
emiliano-romagnola di Basilea Città e
Campagna (Svizzera) dal 1989. Nel 1995
ne diventa la Presidente per un anno. 

LORETTA
MALMESI

NEL 2019  LORETTA HA RICEVUTO LA
BENEMERENZA DA PARTE DELLA
CONSULTA DEGLI EMIL IANO-
ROMAGNOLI NEL MONDO PER IL SUO
IMPEGNO A FAVORE DELLA
COMUNITÀ EMIL IANO-ROMAGNOLA
IN SVIZZERA

Attraverso l’Associazione, Loretta ha
contribuito in modo significato
all'organizzazione di attività culturali e alle
iniziative pubbliche a favore della comunità
di emiliano-romagnoli in Svizzera.
Attraverso il ruolo di Segretario
dell’Associazione, che ricopre dal 1996, ha
contribuito alla realizzazione di numerose
iniziative di beneficenza tra cui eventi a
favore dei terremotati dell’Emilia-Romagna,
dei ragazzi portatori di handicap e per le
donne ammalate di tumore.
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Robert è originario della Valtaro.  Durante la
sua carriera a New York è stato Vicepresidente
di Avon Products, Inc. ed ora è nel CDA di
Activision Blizzard. Inc. e di Bacardi Limited.

ROBERT J.
CORTI

NEL 2019  ROBERT HA
RICEVUTO LA BENEMERENZA
DA PARTE DELLA CONSULTA
DEGLI EMIL IANO-ROMAGNOLI
NEL MONDO PER IL SUO
IMPEGNO A FAVORE DELLA
COMUNITÀ EMIL IANO-
ROMAGNOLA ALL 'ESTERO

Impegnato costantemente nella direzione di
grandi aziende internazionali non ha mai fatto
mancare l'impegno e l'aiuto nell'associazione
della Valtarese Foundation (NY) per la raccolta
fondi a favore della propria terra d'origine e per
la valorizzazione dei ragazzi di origine italiana  a
New York, attraverso borse di studio. 
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Dirigente Responsabile: Alessandro Crisera'
Posizione organizzativa: Gianfranco Coda 
Staff: 
Giovanna Stanzani
Liliano Rose Tonegutti
Diana Constantinescu
Ana Liza Serra
Paolo Belardinelli 

Assemblea legislativa 
Servizio Diritti dei Cittadini
Area a supporto della 
Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo

LO STAFF

Il gruppo di
lavoro della
Consulta
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